
18INT03A1804 ZALLCALL 12 22:48:04 04/17/98  

LE CRONACHESabato 18 aprile 1998 14l’Unità

18INT03AF02
1.0
7.0

Il Sacro Lino trasferito nella nuova teca destinato ad ospitarlo in futuro, tutto pronto per l’ostensione

Torino, è il giorno della Sindone
La reliquia sulle tv di tutto il mondo
Alle 9 la messa d’inaugurazione, domani il pellegrinaggio del pubblico

IL CASO

Scomunica
da aborto
cancellata
dal confessore

TORINO. Oggi è il giornodella
Sindone.Vent’anni dopo quel
1978destinato a passare alla sto-
riacomel’avvento di un Pontefi-
ce cheha scardinatoun’epoca,
l’Uomo della Sofferenza, non
una reliquia,ma la reliquiadella
cristianità, riprende posto tra gli
uomini.Alle16, quell’immagine
che ha materializzato il trascen-
dente, penetrando in profondità
nell’animo dei credenti a dispet-
todi qualunque esamedel carbo-
nio 14, entrerànel circuito di
mondovisione, nell’etere di cin-
que continenti.
Tuttoè pronto per lamessa d’a-
pertura dell’Ostensione che sarà
officiata inDuomo dall’arcive-
scovo di Torino Giovanni Salda-
riniallapresenzadei vescovi del
Piemonte. Ilprogramma, rigoro-
so, comincerà stamane, attorno
alle 9 con ilprimo pellegrinag-
gio. Accanto a monsignor Salda-
rini, camminerà il volto laico

della città, il sindaco, ilprefetto,
lungo il tunnel cheporta alla Sin-
done, collocata sul vecchio pre-
sbiterio, aquasi quattrometri
d’altezza. Il pellegrinaggiodegli
umili inizierà ufficialmente do-
manicon una fasciaoraria che
verràmantenuta fino al 14 giu-
gno, data ultima dell’Ostensione:
dalle 7,30 alle 20,30.Tre minuti
durerà la visita. Unticchettìo im-
parziale del cronometro che
scandisce, secondogli organizza-
tori, in 4mila unità all’ora il flus-
so costante dei pellegrini. E per
quanto riguarda la media giorna-
liera i conti sono presto fatti: ol-
tre 50milavisitatori. La curia me-
tropolitanane attende comples-
sivamente duemilioni,uno in
meno rispetto alle presenze di
vent’anni. Finora le prenotazioni
sfiorano le ottocentomila.
In serata, il sacro lino, fissato su
untelaio di legno da una provet-
ta ricamatrice, è stato trasferito

nella sua nuova teca,destinata
ad ospitarlo in futuro. Unatecaa
provadi fuoco,a prova di tutto
diconogli esperti che guardano
quasi increduli alla nuova tecno-
logia chepompa nella teca una
miscela abasedi argon,un gas
inerte, chiamato Inoperoso in
greco, come ricordaPrimo Levi
nel suo straordinario libro «Il Si-
stema Periodico».La sofisticata
macchina,donata dall’Italgas al-
la curia, costaottocento milioni,
pari ad un decimo di quanto
stanziato per l’evento, manife-
stazioni colleterali inclusi. Tra
queste spicca quelladi Palazzo
Barolo. Si tratta della collezione
privatadi miniature e incisioni
dedicate alla Sindonedell’ex re
d’Italia Umberto II che il 27 mar-
zo del1981comunicava alla fi-
gliaMaria Gabriella ladecisione
di donare la Sindone, di proprie-
tà di Casa Savoia, a Giovanni
Paolo II.Ed è stata la stessaMaria

Gabriella, insieme alcugino Du-
cad’Aosta, ad inaugurare la mo-
stra ieripomeriggio inun cornice
di monarchici nostalgici edi una
nobiltà subalpina in eclisse.
Maria Gabriella di Savoia,poche
ore prima, era stata protagonista
dell’unico fatto di cronacache ha

turbato la vigilia: lapaura di un
attentato per un’autosospetta,
un’auto risultata rubatae par-
cheggiata in via corte d’Appello,
a pochimetri da Palazzo Barolo.
Unfalso allarme. Commento del-
la discendentedei Savoia: «Certo,
all’ideadi una bomba, mi sono

preoccupata». Una sola battuta,
mentre tra le mani si rigirava
un’importante lettera: la risposta
della madre, l’ex regina Maria Jo-
sé, al cardinale Saldarini che l’ha
invitata per l’Ostensione.

Michele Ruggiero

ROMA. Da oggi e sino al 14 giugno
prossimo,tempodell’ostensionedel-
la Sacra Sindone aTorino, sarà anche
tempo di particolare «misericordia»
della Chiesa locale verso chi ha com-
messo il peccato di abortire volonta-
riamente. Nei cinquasei giorni du-
rante i quali saràespostoaimilionidi
fedeliquelloche, secondolatradizio-
ne cristiana, è il sacro lenzuolo che
avvolse il corpo di Gesù nel sepolcro,
tutti i sacerdoti presenti nella città
avranno la possibilità di rimettere la
scomunica legata al peccato di abor-
to volontario (che viene considerato
dal diritto canonico un «delitto con-
trolavitae la libertàumana»).L’asso-
luzione e il segno della ristabilita co-
munionedelfedelepentitoconlaco-
munitàcristiana possonoesserecon-
cessi anche dal semplice confessore.
Lo ha stabilito l’arcivescovo della cit-
tà, il cardinale Giovanni Saldarini
conappositodecreto.Normalmente,
infatti, la scomunica può essere tolta
solo dal vescovo o dai sacerdoti che
ne abbiano facoltà, ai quali ci si deve
rivolgere dopo la confessione. Esiste
la prassi consolidata di autorizzare il
sacerdote confessore a rimettere la
scomunica quasi contemporanea-
mente all’assoluzione, magari con
una delega. A Torino questo partico-
lare potere era statogià conferito dal-
l’arcivescovo a «confessori» che ope-
rano nei principali santuari, ma con
questo atto Saldarini lo estende a tut-
ti i sacerdoti «diocesani, extradioce-
sanieaimembridi istitutidivitacon-
sacrata o di società di vita apostoli-
ca», che si trovino in città durante
l’Ostensione.

Il decreto, puntualizza la Curia lo-
cale, non riguarda soltanto le donne
che hanno effettuato l’aborto volon-
tario, ma anche tutti coloro che han-
nocontribuito a questo «delitto».E il
provvedimento non intende «smi-
nuire ilvigoredella leggecheimpone
l’obbligo a chi è stato assolto» di do-
ver ricorrere«al superiore competen-
te o a un sacerdote provvisto delle fa-
coltà». Il motivo dell’agevolazione
concessa è quello «di mostrare con-
cretamente la misericordia del Pa-
dre» in un tempo, come quello del-
l’Ostensione, «che potrà tradursi in
sentimenti di conversione, frutti di
penitenza e dinovitàdivita, finoa ri-
svegliaremoltecoscienze».

I sacerdoticheassolvonoilpeccato
d’aborto procurato impongono di-
verse «opere riparatrici» che attesti-
no l’avvenuta riconciliazione con la
Chiesa,comel’aiutoafamiglie indif-
ficoltà, opere di caritàopellegrinaggi
dipenitenza.Traquestipotrebbe for-
se rientrare anche lavisita allaSindo-
ne.«Èpossibile-osservanoinCuria-.
Èilsacerdoteconfessoreastabilirlo».

R.M.

IL REPORTAGE Dopo 20 anni ecco il volto di Gesù

Una prova di Giubileo
nella città della Fiat
Un’ora di coda, 2 minuti davanti al Lenzuolo La proiezione dell’immagine della Sindone al museo di Torino C.Papi/Reuters

DALL’INVIATO

TORINO. C’è anche un fuoco, in
piazza Castello, ma nessuno si allar-
ma.Escedauntubomanovratodaun
operaio, servea scioglieree livellare il
catrame messo fra le nuove pietre del
selciato. Altri operai, con divise che
sembrano uscite da una sartoria, co-
pronocontelidiplasticalequaranta-
mila piante di gerani e begonie che
hanno trasformato in giardino quel-
lo che era un parcheggio. Una gelata
puòsemprearrivare,erovinaretutto.
Sarà anche «frenetica», la vigilia del-
l’ostensione della Sindone, ma in
piazza Castello e davanti al duomo si
trova anche tanta voglia di apparire,
dimostrarsi,diesserci.

Ci sono già le dirette alla televisio-
ne, e «uomini e mezzi» sono messi in
bella vista, come la pubblicità allo
stadio: carabinieri con i furgoni blu
scuro, poliziotti con i gipponi azzur-
ri, finanzieri... Non mancano i vigili
del fuoco,conpiccolaautopompada
centrostorico. Inalto-sembrafaccia-
no i turni - passano gli elicotteri, e
chissà cosa controllano. Torino si sta
trasformando in unsalotto blindato.
Nulla dovrà disturbare i pellegrini
cheverrannoquiapregare.

Eccola, la teca nella quale verrà
esposta la Sindone. È l’unica cosa
chiara in un duomo scuro, reso quasi
cupo dai pesanti drappeggi viola. Tre

passerelle sono a pochi metri, e qui
arriverannoipellegrini,dopounper-
corso obbligato che parte da piazza
Castello e gira dietro palazzo Reale,
neigiardini.Almenoun’oradiattesa,
per fermarsi davanti alla Sindone per
due minuti. Due minuti intensi, per
chicrede,«tenendofissolosguardo»,
come raccomanda il cardinale di To-
rino, Giovanni Saldarini. «La con-
tempalzione può tradursi in senti-
menti di conversione, in frutti di pe-
nitenzaedinovitàdivi-
ta».

Nella città della Fiat,
anche il pellegrinaggio
ricorda una catena di
montaggio. Pullman e
treni che scaricano i
pellegrini, autobus e
tram verso il centro,
passatoie e passaggi ob-
bligati.Totminutidiat-
tesa, tot di cammino,
tot di contemplazione.
«Ci saranno centinaia
dimigliaiadipellegrini,
non possiamo lasciare
nulla all’improvvisa-
zione», spiegano. Nulla
dovràricordareilpassato,quando-lo
raccontano le stessepagine distribui-
te dall’ufficio stampa - «il Lenzuolo
non veniva proposto solo come reli-
quia da venerare, ma anche come
strumentodipropaganda.Lapolitica

sabauda si valse ripetutamente di
questo prezioso lino per conquistare
ilfavoredellegenti».

EccoalloralaSindonechenel1642
viene esposta «in segno di ringrazia-
mento per la raggiunta pace di fami-
glia fraMadamarealeCristinaedico-
gnati Maurizio e Tomaso». Si mostra
ognivoltachecisononozzeobattesi-
mi,oquandoil retornadopolacadu-
ta di Napoleone. Non c’era certo il ri-
guardo di oggi: la Sindone viene

esposta dalla balaustra
della Real Cappella, o
dai balconi di Palazzo
Madama.

«Credenti o non cre-
denti, Torino vi acco-
glie»,èl’invitodioggi.E
più di ottocentomila
prenotazioni annun-
cianogià l’«evento»dei
prossimi giorni. «È un
segno della nostra fede,
è un evento di grazia»,
dicono i primi pellegri-
ni già arrivati a Torino,
davanti alle transenne
del duomo. Colpi di
martello risuonano sul

sagrato, voci concitate raccontano
una lite fra gli organizzatori. «Ma chi
ha dato ilpermessoaquella troupedi
entrareconla telecamera?Losaiono
cosavuoldire«esclusivaRai»?».

Lafedearriveràdomani,conuomi-

niedonnecheprenderannotrenidal
Sud e dall’Europa per restare due mi-
nuti davanti alla Sindone. Oggi si ve-
dono soltanto tubi, assi, passatoie,
gazebo bianchi, volontari con giub-
botto sponsorizzato da una clinica,
ed un’infinità di divise, tutte impe-
gnate a difendere, almeno in queste
ore,l’esclusivaRai.

Il Sacro lino-almenooggi -èanche
voglia di passato. In via delle Orfane
si inaugura la mostra su «La Sindone
nei secoli, nella colle-
zione di Umberto II»,
ed è tutto un fiorire di
baciamani, inchini per
Sua Altezza Reale la
principessa Maria Ga-
briella di Savoia, l’Arci-
duchessa Margherita d’
Austria - Este e l’Arcidu-
ca Martino d’Austria.
C’è anche Edgardo So-
gno.

Arrivadalpassatoan-
che «la Confraternita
del Santissimo Suda-
rio», quattrocento anni
di storia, oggi alla luce
della ribalta. Sulle fine-
stre della loro sede, in via San Dome-
nico, sono scolpiti decine di campa-
nellini. «Laconfraternita- racconta il
suo presidente, Bruno Barberis, do-
cente di meccanica razionale - si oc-
cupava di malati psichici, ed il cam-

panello era il segno dei pazzi. Erano
costretti a portarlo sempre, legato ad
unacavigliaoadunbraccio,peresse-
rericonosciutiescansati».

Hanno una loro divisa, un abito
bianco con cingolo rosso, ed un cap-
pucciochecopre ilvolto.«Malomet-
tiamo solo nelle processioni». «An-
che oggi ci occupiamo di disagio psi-
chico, stiamo aprendo un nuovo
centro». Che significato ha, oggi, es-
sere in una Confraternita? «Anche

oggi-spiegaGianMaria
Zaccone, vice direttore
del Centro internazio-
naledisindonologia-ci
sono ideali importanti.
La Sindone ci manda
soprattutto un messag-
gio di sofferenza, e noi
siamo persone normali
che credono sia giusto
fare qualcosa per chi
soffre».

Nessuna bancarella,
per ora. Solo un paio di
negozi che hanno fatto
incetta di «piatti della
Sindone», e«tazzedella
Sindone» (quelle da

caffelatte costano 6.500 lire) e spera-
no di fare affari. Otto miliardi e mez-
zo di spesa, per organizzare l’Osten-
sione ‘98,mamolticostisonocoperti
dagli sponsor ed altri denari arrive-
rannodalleofferte,daidiritti televisi-

vi,dai«ricordini».
Tanti gli «eventi» - almeno così si

presentano - collegati all’Ostensio-
ne. Chiusa nell’ex seminario metro-
politano c’è però una piccola mostra
che forse più di altre «esposizioni»
può raccontare il messaggio doloro-
so del Lenzuolo del Cristo. «Le pia-
ghediGesù, lepiaghedellavoro»,co-
sì si intitola. Le mani inchiodate di
Cristo in un pannello, e nell’altro i
volti ed i numeri della disoccupazio-
ne. I piedi piagati e la discriminazio-
ne, la piaga della spalla (tutte le im-
maginisonotrattedallaSindone)ela
schiavitù,illavoronero.

Sette pannelli in tutto, per raccon-
tareche i flagelli sono lemalattieegli
infortuni, e la ferita al costato al Cri-
sto sono i morti sul lavoro, 7.731 dal
1991al1995. IlvoltodiCristodauna
parte, e dall’altra quello di Luca Car-
dinale, 17 anni, schiacciato da una
pressa in un’azienda di Cuneo nel
1997. Immagini che resteranno, in
questeprovetecnichediGiubileo.

Jenner Meletti

UnaTorino
addobbata,
sorvolatadagli
elicotteri, coni
blindatiper
strada,perché
nulladisturbi i
pellegrini che
verranno

Arendere
omaggioalSacro
Linoanche
MariaGabriella
diSavoia,
Margherita
d’Austriae
l’Arciduca
Martino

Il Consiglio di Stato sul ricorso di un’esclusione al concorso

Una donna può dirigire la banda dell’Arma
Stop all’imposizione del sesso maschile
ROMA. Non ci sono ragionevoli mo-
tivi che si oppongano alla nomina di
una rappresentante del gentil sesso
come direttore della banda musicale
dell’Arma dei Carabinieri, ed in que-
sto senso i divieti previsti dal bando
di gara indetto per assegnare que-
st’incarico potrebbero essere costitu-
zionalmente illegittimi. A «spezzare
una lancia» a favore della nomina di
una donna come maestro-direttore
della banda dell’Arma è il Consiglio
di stato, con una recentissima deci-
sione depositata il 10 aprile scorso,
che ha espresso seri dubbi di costitu-
zionalità sullenormecheattualmen-
te riservano quest’incarico rigorosa-
menteallepersonedisessomaschile.

Sotto accusa sono le disposizioni
contenute nel decreto legislativo in
materiadiriordinodellabandamusi-
cale dell’Arma, che presuppongono
il possesso del requisito «di essere cit-
tadino di sesso maschile». In partico-
lare - osservano i giudici di palazzo
Spada- l’articolo11deldecretopreci-
sa che gli aspiranti-direttori della
banda devono essere in possesso di

tutti i requisiti previsti per la nomina
ad ufficiale in servizio permanente
della stessa Arma, di conseguenza in
questomodo«vieneimpostoilrequi-
sito dell’appartenenza al sesso ma-
schile». Lo stesso decreto stabilisce
inoltrecheilmaestro-direttoresiain-
quadrato nel ruolo degli ufficiali in
serviziopermanente.

La vicenda nel caso specifico ri-
guardava una donna che aveva pre-
sentato ricorso per essere stata esclu-
sa dal concorso per la nomina a mae-
stro della banda musicale dell’Arma.
I giudici di palzzo Spada si sono sof-
fermati sulle caratteristiche artisti-
che e non militari della funizone di
maestro-direttore della banda, per
cui «non si comprende per quale ra-
gione sia necessaria, per l’espleta-
mento di detti compiti, l’attribuzio-
ne dei gradi e dello «status militari».
Queste disposizioni - hanno sottoli-
neato i magistrati amministrativi -
«determinano una irragionevole di-
sparità di trattamento tra uomo e
donnainrelazioneall’accessoalpub-
blicoimpiego».

Speranze
per la vista
di Nico

Le condizioni del piccolo
Domenico Querulo, ferito il
7 aprile scorso in un
agguato di mafia a Catania,
sono «soddisfacenti», dopo
il primo intervento
chirurgico di giovedì e non
è da escludere che egli
possa recuperare la vista
all’occhio sinistro, anche se
vi è stata «una grave
lesione». Il professor
Gerald Stiegler, primario
della clinica oculistica di
Vigaun (Salisburgo), che
ha operato il piccolo Nico,
è, infatti, «cautamente
ottimista».


